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I dispacci odierni ci recauo un incidente notevole 

+ Arvenato all’ Assewblea di Verssille». Avendo Peyo 
, rat presentata pna proposta perchò P Assornblea 
“ riconosca la Repubblica come il Governo d»finitivo, 
# 1° Assemblea ricusò di accordarle } urgenza, come 
aveva fatto par quella relativa ‘alla  ricostrazione 
della casa di Thiera a speso della Nazione, e la 
rinviò al Comitato. Questa determinazione, unit alle 
Assemblea di Varsaiiles, reo- 
ide ancor più problematico il mantenimento della 
“ repubblica in Francia, posta come gi trova iu enstodia- 
“ di uomini che le sembrano così poco propensi. Tuttavia 
testimonianze autorevoli afferusano che la Repubblica 
non corre, ‘per parto dell'À.semblea, pericolo alegoo. 

; JI Temps, ad esempio, organo non sospetto par certo, 
‘ afferona in un articolo che a Versailles la maggio. 
* ranza propende alla Repubblica. Questa articolo "è 
indirizzato alla Zega d' unione repubbricana, quella 
che tentò la conciliazione, la ‘quale ‘ha’ indirizzato’ 
no manifesto alle provincie, mettendole io guardia 
‘contro la reizione monarchica. « Sì, dice il citato 
fiornale, coloro che apposare i loro nomi a questo 
Socumento venissero a Versagha, essi vedrebbero 
jcadere, ne siamo certi, la ‘più’ incredibile benda, 
‘che mai ‘pregiudizi locali abbiino pesto, sugli- occhi 
@ uomo, Si meraviglirebbero di vedere i deputati 
di ogni origine 'e colore, volentieri o no; per |’ ef. 
fetto della "persuasione e per |’ effetto della circo 
stanze, rinoirsì ne'la grante opinione. repnbblizana, 
pon fire in una repubblica quale i nostri amici 
i fra esst abbiamo degli amii ) 


«della lega ( poichè ebb 
© vennero accostumati di accarezzirla ner segni della 


È giovinezza, non ia una ropubblica di graoti pria. 
:| cipii e di propaganda universale — © in una re- 
in ‘una repubblica bu na per l uso 
‘ quotidiano, io una repubblica chè avrebbe. per solo 
A compito di fare gh affari dei paess e’ di' assicurare 
la liberta dei cittadini. » ‘Tn ogni modo è permesso 
di dubitarne. ° 
. Il corrispondente parigino del Tims si preoceupa 
‘di cò che sarà di Parigi una voti abbattuto il re- 
‘gno d-la Comune Beachè Parigi abbia aturato s9- 
‘pra sè stesso uo immenso Gimalo d’odii, il corri. 
‘ ‘spandente confida che Thiers avrà abbastanza in- 





maturando contro Parigi.’ « Nvi speriamo, 
egli dice, cha non si perderà di vista come Parigi 
è e deve rimanere la capitale. Gli avvenimenti at- 
“tuali provano bastantemante cha la massima di go- 
verniare la Fraocia ‘mediante una Assemblea che 
risieda, in una città di provincia dev' essere abban- 
‘donata, Colla legistatura, il ggtere esecutivo pre 
“deve risiedere a Parigi ed intorno ad essi si devo 


è‘ nire tutto il mondo politico e letterario. Che casa 
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13 è duoque più necessario quagio lesima dei desi. 


e "deri reali e sinceri della capitale da parte del po- 


ti 


‘tere supremo, ‘e che le norme per |’ amministra= 
zione della città vengano stabilite «d’ accordo? Que- 
sti desideri sono molto più molesti dei progatti 
della Comune, ma nopdigieno sovo ben lontani dal 
supposto programma dell’ Assembiea di Versailles. 
; Non vi può esser dubbio che, bene o male, ja li= 
bertà mupicipale dev’ essere accordata a Parigi, @ 
se viene istuuita uoa municipalità che rappresonta 
" due m'oni di anime, sarebbe difficile alla Francia 
mattenere un governo ia aperta opposizione con 


esi, 
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SCHIZZI UMORISTICI DI-UN VETERANO 


IV 
Il mestiere dei malcontenti 
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* La libertà produce îl malcontento. C'è pirrà strana; 
ima è vero, Di più, non può a meno di essere per 
ilo appuoto così laddove si acquista la. libertà, dopo 
“avere a luogo patito la servitù. 

Come volete che ciò sia altrimenti? La libertà 


7 ‘nuova rende malcontenti tolti coloro chs comand:- 
i. ‘’rano e mestavano prima, tutti gli strumenti della 


lì 
A 


) Triranpide caduta, tutti di servili è corrotta, tutti co- 
loro che avevano posti 6 vantaggi per favore, non 
per merito loro proprio. Dovete capire, clin tutti 


iquesti uniti formano una granda schiera, Ova co- 





» istoro non diranno il vero perchè tel fora ms co 


er it nin; 


ma cer heranno tutte le occistoni per mini. 
Afro, 6 s1 sfoglieranno  suprotivtto cont v gl or- 
{dii DUOVI, 

‘ Ci sonvaltri di molti, i quali agogoavano la hbertà 
e gli ordioi nuovi per fini del tutto porsonali. In essi 





la spesa postali — 1 pagamenti si ricsvono 3 








PUicio del Giornale di 





Le altre notizie del giorno possono essere brave= 
mente riassunte. J>ri non è succeduto nessun nuovo 
fatto d’armi sotto Parigi; il cannoneggiamento pe- 
raltro continua, Dal Monte Valeriano si annunzia 
che la colonna Vendone veana atterrata. Iggrido' 
di ‘sdegno e di-dolore di Vittor Hugo contro que- 
sta demolizione non è bastato ad impedirla. A. Ver- 
sailles sì prenderà probabilmente la decisi ne di 
farla rialzare, se-givogono a tempo prima che venga 
distrotta. L'Assemblea frattanto ba approvato la 
proposta per pubbliche preci onde impetrare la fiae' 
della guerra civile. Essa peraltro sa che i mezzi 
migliori per giunzervi sono quelli schierati intorno 
a Parigi, Sono segualati dei movimeoti nelle truppe 
tedesche che ancora si trovano 19 Francia. 


Ni ‘Giornale di Strasburga, organo somi-ufficiale, 


«si occopa dello scioglimento - def gran.” problema. 


techico:finanziario;: risguardaptò il 'Digamento dei 
miliardi alla G:rmania da parte della Fraucia, e giunge 
alfa conciusiona che una volta assicurata la pace e 
ritornati riello ‘stato vormale i commerci e le indu: 
strie, colla cooperazione del capitale francese, inglese 
a tedesco il pattuito ‘pagamento potrebb> senza dif: 
ficoltà ‘aver luogo. A convinrersege, basta  riflattere 
che l'Amerca ritirò io pochi agni dal raercato 
monetprio «ti Europa oltro citiqua miliardi di franchi. 
Poi l'Inghilterra non mancherebbe di partecipare at 
prestiti francesi alimeno' per due miliardi, ed ariché 
la Germania, presupposto il ritorno’ dell’ entente 
cordiale fra le due Potenze, vi pirteciperebb del 
pari con ragguardevoli “simme. La Francia stessa 
potrebbe ‘sebz’ gravi satrificli raccogliere all'uopo 
almeno ‘gn miliardo in cotanti, quand’ aache dovesss 
essere’‘coniservatv’aneva alcuni anni il corso furzoso 
delle Nota ‘di Binca.’H ‘citato giovn.le' conchiude 
notavdò che negli ultimi: anni giaceva inerte ne! 
sotterranei ‘delli ‘Badca ‘pressochè un' miliardo e che 
negli ‘ani pretedetiti la guerrà, l' esporiazione dalla 
Fraticia rappresentava un' valore di circa tre miliirdi. 

Ip vari giornali fa di quando ia quando capalino 
la notizia di un deciso:malumore della Russia a cagione 
della politicà nazionale del gabinetto Hobeowart in 
Gallizia, e che a Pietroburgo ‘si riterrebba ostile 
agli ioteressi rnssi, D>po il ritorzo dell’ ambasciatore 
russo Kutes:fî in Brlico, quelle voci rioresaro 
maggiore consistenza; ma va telegramma da Berlino 
al Tagblatt assicura che nèi ci-coli di lomwcì di 
quella capitale si ritengono questo notizie del tutto 
infondate, 6 provenienti dalla Bors. Nn si può 
tuttativa non riconoscere che l’inauguramento du- 
revole d’ una ‘politica nazionale in Austria e quiadi 
anche in. Gallizi», non potrebbe essere veduto di 
buon occhio a Pietroburgo, ove si ha per meta la 
rossificazione della Potoma. Ma l'Austria non ha 
nulla da temere in tale rignardo da Pietrobarg?; 
ed è anzi a ritenersi che rispettando i diritti de 
ozechi e delle altro frazioni slave della monarchia 
austro-ungherese, si ‘porterà un colpo micidiale ai co- 
nati panslavisti di cui vuolsi centro la Russia, e che 
ebbero origine ed alimento principale dalla politica 
germanizzatrice dell’ Austria. 

Contrariamente a quanto appariva dalle notizie 
di jeri, il Papa pon è fortunato neanche a Costan- 
tinopoli, Il Gran Visir ha dich a-ato di nin essere 
puato disposto a stringere un convegno con mons. 
Franchi nuazio apostalico, non volendo impacciarsi 
con un potere infallibile. I tarchi, a quaoto pare, 
si permettono anch’ essi di scherzare] sul dogma dei 
Buavi - cattolici ! 


NE RAZZI ZII II III 


c’era uu secondo fine, o piuttosto un primo fina; 
cioè quello di sollevarei più in alto che non vales- 
sero per viriù propria, 0 più che non davano !e 
circostanze e l’essere i seggi più elevati da altri 
occupati, e da tali che non «erano punto disposti a 
scentere. Molti di costoro saliruno; ma non forse 
abbastanza, sacondo it lor intenlimento, El eccoli 
quindi malcontenti per non e:sare saliti abbastanza 
alto. Di più’ saranno malcontenti, perchè altri 
che vale 0 più, o quanto loro, od anche meno 
di loro, fu portato @ dal caso, o dal favore, 0 dalla 
sua destrezza più che dal suo merito reale, molto 
in alto. 

I mutamenti producono in. tutti i casi molte 
delusioni ; ed ogni detustone è causa di malcontento. 

Un'altra graode schiera di malconteoti è formsta 
da coloro, che dal mutamento dello Stato si tro- 
varono lurbati sella loro quiete, nelle foro abitu- 
dim, disagiati per doversi muovere, La forza dell’i- 
nerzia è tanta nell'uomo, ch'egli tallera il peggio 
periti non matare, 81 avversi il megio, che lo 
"bbriga per poco n° scemmodare. Sino tanu che 
0: agogravo nulalteo che fa loro quiete, e tata 
al prù si appag:no di lagasrsi anche di questa, di 
quietamerit» aonojarsi, purchè non debbano fare il 
menomo afoîzo per uscito di sò. Costratti dai mu- 


per un seraszireit, lire 16, 
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POLITICO « QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provin 


Tini (exe Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143:rosso I piano —Un 
un numero arralrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarti pigiùa 
non affrancate, nò si restituiscono mamoscritti, Per gliannunti giudizi si 


I VESCOVI AUSTRIACI E L'ITALIA 


I vescovi austriaci (con quelli del Regoo d'Uo- 


cia deliftriuli -: 
cata sapa 


gheria e Croazia) hanno dichisrato la guerra all’Ita- 


lia! Costoro, tra 1 quali si vedono anche i nostri 
vicini di Gorizia, Trieste, Parenzo e Trento, voglio» 
no assolutamente indorre l’imperatora a fare una 
crociata contro il bel paese che Appennin parto è il 
mar circonda e l' Alpe per restaurare il Temporale, 
con tutto quello che gli tien di»tro, Secondo essi, 
l’infallibile non potrebbe essere infallibile, ‘se hon 
a patto di essere sovrano del suo vecchio Stato, 
Andatelo a dira-ai Bolognesi ed agli altri Roma- 
guuoli, che ci tengono tanto! Quanto a Roma, deve 
seguitare ad essere il paese di tout le monde, faor- 
chò degli Italiani ? 


L'indirizzo dei ventotto vescovi non ha fatto - 


proprio grande fortuna. Da:Benst ha risposto per 
\ imperatore, che-da: politica dell’ Austria non si 
muta; e la stampa ‘ba risposta per il prese, che 
l’Austria ha ben altro da fare in casa che prendersi 
queste gatte a pettinare, che dichiarare la . guerra 





all’ Italia, I vescovi che intimano questa crociata si. 
sono sbagliati d’on milennio, Non'8 più il‘ tempo ‘ 
in cui i santi ‘prelati montavano a cavallo alla testa 


dei loro vassalli per domare principi e popoli. 
Figuratevi, se l’imperatore d'Austria, che è poi 
fa medesima persona .del re .d’ Ungheria e Croazia, 


sarà disposto a fare atto difomaggio al’papa e sd in-' 


timare guerra al re di ‘Sardegna (intendi d’ Tialia) 
per farsi coronarà ed tingere sul Tever=1 Quel da 
Vienna e Buda-Pest vide]crescersi sopra.il capo@ un 


muovo imperatore di Germania là nella Marca.bran-, 


denburghese, a Berlino, che-tiene a sè aderenti i 
subi! quaranta‘ milioni“di Tedeschi. L’ Hotiést6llero 
ha cinto al fianco fa spada di Federico, e ‘pensà, se 
non vi sia un’altra Slesia ben più vasta da conquistare; 
una Slesia, la quale potrebbe ben venire a trovare 
i suoi confini nelle terre dei Gollmayer, dei Legat, 
dei Dobrilla, ma non indorrebbe mai Guglielmo a 
prestare omaggio al vicedio del Vaticano. Nemmeno 
i Bavaresi sono più ligi al Temporale; ed il gio- 
vane re che siede a Monaco conta tra gli scomudi- 
cati, I Tedeschi, anche dell’ Austria, quasi quasi 
prenderebbero per loro papa Dòlloger, od altri 
siffatti, anzichè intraprendere il santo pellegrinaggio 
dei prelati e baroni, che andarono a Roma a pro- 
vare al mondo che colà era libero fino d’iosultare 
una Nazione. Hsnoo gli Slavi; ma anche questi 
sperano piuttosto nel Temporale di Alessandro, che 
von pensino ad inimicarsi la Nazione italiana. Io- 
somma, pare proprio che i Monsigoori di là abbia. 
no fatto un buco nell'acqua. È una settimana, che 
costoro sono diventati l'oggetto della derisione di 
tutti colore che pensano nelia grande valle del Da- 
nubio e suoi affluenti. 

Ma credete, che si scoraggino per questo? Comei 
Gesuiti hanno spinto alla'sua rovina Pio IX facendolo 
sposare le loro ire contro l’Italia, così i vescovi 


tamenti repentini ad agitarsi ad agni momento, a 
piausare, a fare, ne pigliano una satolla -da rimpian- 
gare i tempi nei quali c'era chi pensava iper tutti. 
Nello stato di nervosità, in cui si trovano, costoro 
diventano malcontenti più che mai. 

Molti invece vorrebbero agitarsi e fare e strafare, 
La libertà l'hanno desiderata per questo. Avevano 
certo idee, certi disegni da mettere in atto, ambi- 
vano .di beneficare col proprio ingegno la patris, si 
sentivano atti a grandi cose, e credevano ch» la 
libertà di, esporle bastasse, perchè tntii dovessero 
farsi della loro opinione ed ogm: cosa camminassa a' 
loro grado. Ma sia cha le loro idee non fossero poi 
citime, sia che altri ne avesse di migliori, sia che 
i disegni degli uni e degli altri cozzassero tra di, 
loro, ‘sia che i tempi nop fossero maturi par i su 
blimi loro concetti, sia che corressero troppo lenti 
per la lero immaginazione, sia per qualunque altro 
motivo, essi non fscero incontro, ed o vennero ap. 
pena avvertite, o forino trascurate,  pospost>, de- 
rise, combattute, e rimasero in ogai caso ineseguito. 
Ecco una profen ia crusa di ma'contegto ; ecco un 
alla grande schiera di malcontenti delia libertà 
1anlo agognata. 

Altri generosi, accontentabili per sè, ma incon» 
sentabili per il pubblico bene, sono malconienti 








per 


dell’ Austria; sòmmbs 
essi, pajonò disposti a ‘spit 
degli Absborgo. “Essi! i 
la Costituzione € 1a 1 


Ù . 4 


sommbuovono  la' parle 





le-istituzioni ,' fino 'casiò 
professare fa infaltibili(à 
tro Je altro le ‘popoliziohi 
psjono insomina ‘‘tidli Aleiti di L'uteré.: 
sopra i lorò éollé, i qui 

vescovi del Regnò d 













mento. Coriquisteranniò il‘terfen 
l antico principato vescovi 
triarcato di''Aquiléja;' cliè ‘Serbi 
lo spadone, ‘simbolo deli potete: 
‘facile il‘varco' per -il' qiale ‘ifisto: 
‘ranno’ le schiere" episcopali: L'aseraito* 
scendosi mano inno. Cert bardi 
gate, certi baroni addestratio! 
sono pronti a-miodtate # cival 
sin. Così di vittoria in 





i'loro wagsalli; e 
; od altra ‘bestia:che 


‘vedute 
Pira cele 
Ponto dal No 
‘ Tritanto vi 
cordato col ps 
“stretta allezaza 
non” appena sirà re'à'-Parigi, 
il Temporale: > 0 
A divere fuori del mondi e da 
questi sogni, si credo che quanto ‘più cimithidianio 
verso il 2000, tinto più ci ì 
Tutto ciò che è ‘antiquato nel ‘i 
morte da sè, volendo persnadersi 
sono costoro “mi vog 





Quei vescovi 
ga per far resus 
che avendo spergi! 
perdono di di in 
schi non.sono pudj 
ziando al più gran 
comprendono, ch’ 
scussione molté cose, le quali 
mero accettate, 0 lasciato passare, per non volervi, 0 
potervi pensare sopra, Ma' dal giorno, ia cui voliero 
uccidere il pensiero umano, e chiesero a profitto 





| Tr I 


perchè, delle buone pensata. appa 


gno, o non va, 0 va tarda, 








riescono,. perchè, la macchin 
mancano î denti, e che.no 


in un giorno, @ le cose incomplei 
comiociate, 0.,male prose; 





@ tarda, .o si opera. disordinatamente "a. don appa= 
renze punto belle, perchè nell’ agitazione. la schiuma 
sociale viene alla superficie, e fa a molti ondni 
disamare quella libertà, per.ia qual essî avrebbero 
dato la- vita,-‘perchè insomma la-raalià. delle coso è 
molto diversa dall’ ideala.ch” essi.3° erano fatii 1 
surando. glî altri dalla bontà -dell’'avimo proprio. 
Questa schiera.di malcontenti d onesta, dolente, ma 
sultanto che veda rinascere qualche Giò < 1 
come l erba vivace, che si accontenti di.gnalche . 
poco di rugiada per. rigermogliare. dopo 1° alidore | 
che l'aveva mortilicata, assecchite, torna’ alla’ vita, 
all’ opera generosa, e vi ai dedita collo stesso 
interesse, collo stesso ardore di prima, Questi 4 
contenti mielenconici si sdegnano piuttosto pet: 
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+ sprecare alla Nazione:italiepa. ; , ., 








della loro casta il sacrifisio dell'intelletto, questo 


raggio di Juca divina illuminò le menti, che si acos- - 


sero è pensarono. Ned è il pensiero individuale sol- 


tanto quello che si sveglia, ma l'azione collettiva; - 
ed ora voi vedete Oltralpe, anzichà uns disposiziono. 
a restaurare il Tom porale, la contraria ‘a ribellarsi” 


al Vaticano. 

Hanno un torto però. Pajono sovente vantare sò 
“stessi come dotti e ribelli alla superstizione, accu- 
sando gl’Italiani di sopportare facilmsnte': il. giogo 
imposto sulle menti. Pensino piuttosto che noi gli 
“abbi ‘eceduti . di “alcuni. secoli, 6 che siamo 





stiti anche in questo loro maestri, Pensino che quel. 
‘. le materiali catene che. ci avevano-imposto gli stra- 


nierì furono causa che anche ‘gl’ intelletti italiani ri- 
‘ manessaro imprigionati. e- mutilati. Noi abbiamo rotto 
Je catene del. corpo, ma. anche quelle dello spirito. 
«Siamo stati istruiti dai. fatti ‘anche per quello che 
avevamo -disimparato, Ora che ‘vediamo, peggio che 
la sconfitta, la disperazione ed il. suicidio della. Fran- 
ciaz. ci sembra.morta anche la letteratura .di quella 
Nazione.affine, anche il pensiero di quel tanto van» 
stato cervello dell'umanità ;. ma: mon per questo, con= 
fessando: chè, da .tuttì c’ è da imparare, siamo dispo» 
“sti:a, cangiare-[maestri ed ‘a credere, che sia pro» 
priamente: il principio «germanico soltanto quello che: 
abbia informato di a il mondo, La loro scienza la 
‘studiamo, : la apprezziemo; ma. si pereuadano che 
sanche în: questo l’Italia impara, a fare da sè. Sen- 
siamo spirare an’ aura. nuova anche. nel nostro pae - 
.-20, un'aura che.apimerà. la. letteratura, l'arte, la 


< acîenza; da vita sociale, Non. ;credano «che se, sep- 


‘pellendo il Temporale.a Roma, noi bruciamo molto 
dincenso sulla ‘sua tomba, che l’aria non s’ammorbi, 
«vogliamo: per: quasto: farlo «rinascere io tutta, Italia 
«ed estenderlo di qui al mondo, No; quello che si è 
«fatto: qui, è stato più per: altri ;che per noi. Pensino 
«che;.na}il loro episcopato sì fa ministro di, reazione 
«einito Ja-libertà;. è contra.la. civiltà, non è colpa 
mostra, Combattano; essi i 
«ncnis:delle passato - 







sti. promotori della rea» 
iziones-Si persuadano;. zionarii, francesi 
foceroianni: addietro: la-loro campagna di. Roma per 
‘ instanrare il: despotismo,' nella -Fraocia, vorrebbero 
gra-i reazionari, tedeschi e. slavi farno un’ altra per 
















; a À zioni gremaniche 6’ slave. 
«Non ‘accpsigo. noi dere in-faccia alle, fimose de- 
putazioni la internazionale gesuitica, che 


vanno, al, ;Vaticano a baciare. la; pantoffola ‘è ad’im- 





"Questo sito atistofanenta con-eui-gl'Italiani accolgono 
i-.doto::memici-di.fuori, dimostra ta .loro. superiorità. 
Qui alle farse si ride volontieri sempre;, ma i bof= 
‘foni, si tengono, per' quello cha sono .6 che valgono. 

ioi rendono -per cosa seria, non 
,8 piuttosto 













a } ir 
ialia, che stano frà le' due 
* diari per gli scambli delle 


" ttamestio' che fai ri malcontenti chidssosi, 
“che sono perl’ appunto i malcontenti di mestiere. 
"> Avrete vedulò “sovente ‘certé ‘persone ‘ozioke, ng- 
‘giosé; brofitolone; alls quali nori fa bene:nd il caldo,: 
“nè alfredo, nè") uthidb nè! asciutto, nè 1’ aniu-. 
‘volato ‘nè il’‘sereno, e'clie sorio ‘una perpetua élegia 
‘per il fempo, Costoro, gentò nijoia se've n°- ha, ‘sono, 
‘im putti i tempi malcontenti del tempo,' Dovrebbero 
"essere malcontenti di sè stessi; della propria inerzia; 
“ ché di stineja, della propria fiacchiezza ché li' rende 











ogni ‘cosa ‘inetti; .inà préferiscono'di getttre tutta: 
espò lità: di  ifdel miatéssera - volontario dal’ 

6niò dominati sopra i) fempo-e sopra i tempi. 
i il ‘tempo soltanto, perchè li pro- 
fa così, attotquando tra. le ‘cose’ per=: 
ppnpto © là spititosa’ cosvesariorie del 
Ma'a poco'a poco la conversazione ti fece 
-' ‘pi ardita, @ si parlò dei tempi. ' Dal  fisico”si era 
+’passiti’al morale; dalla meteorologia alla società, 
‘fi ‘cominciava ‘'hetzionre” un: pochino -di politica. 
* Qra Ja politica è entrita' a piede vele, a si ha finito 
#col parlare delGibstno. 0‘ - 

Il'solo resporisabile d’ ogoi cosa è ‘adesso. questo 
lassetà astratto; che si°chiama Governo; il quale. fa 
!* lx pioggia ed'il sereno, manda le ‘saette edi terni 

























ti, della proprii volontà ‘malata che i reride |' pi 


ITALIA, 


* lvenze, Scrivono da Fironzò alla Lomnb:: 
Le voci di crisi parziale del Gabinetto non hanno 
subito’ alcuna modificazione nelle ultime ventiqualtro 
ore, L'accordo tra ls Commissione ‘dei provveli. 
menti finanziarii © il ministro Sella non- si. è sta- 


bitirsi, Sarà la discussione pubblica quella che de- 
.&iderà su queste controversie. |, ; 
_in questo momento affatto inopportuns. Lo sentono 
til paeso e la Camera del pari. Quindi ritengo che 
il pericolo. ne sarà scongiurato, 

Pensiamo soltanto che non abbiamo ancora i bi- 
lanci definitivi dell’anno in corso; che non abbiamo 
ancora quelli di prima previsione per l'anno pros- 
simo ; che abbiamo ancora: mezzo sconvolta tutto il 
nostro organismo amministrativo 6 wuilitare,fin grazia 
dei provvedimenti in corso di discussione 0 di at= 
tuazione; e che per. soprammercato a momenti sa- 
remo anche senza. domicilio stabile. Una crisi du- 
rante lo sgombero ‘sarebbe preprio il quadro finale 
della confusione. "i 

se Anche il Diritto conferma che la Giunta della 
Camera ‘per i provvedimenti finanziari rion è finora 
riuscita a mettersi d'accordo ‘coll’on. Sella. Continva» 
no le. trattative. 


., = Nel Comitato privato fu ripreso l’esamo della 
legge pet 'le indennità di guerra. 

Il Comitato, dopo breve discussione, approvò il 
seguente ordine: del giorno. ‘del deputato Pissavini 
«ed ‘altri: il Comitato, nell'intento di. mantenere im- 
pregiudicata la: questione dell’indennità per daoni e 
requisizioni di guerra, delibera essera.nè opportuno 
nè conveniente di passare alla discussione degli ar- 
licoh del progetto di legge — Sì prese ‘quindi a 
‘discutere il progetto d’iniziativa parlamentare del 
deputato Miughetti ed; altri:--—- Estepsione delle 
facoltà accordate.al Governo .dall’art. 13, $ 2 della 
legge com. e prov. Tatorno a questo progetto pre» 
sero la parola in senso diverso parecchi deputati; 
ma anche questo progetto fa “fespinto: © (It: N) 





..-*» L’ Italia Nuova scrive.:., i i 
Il Afonde anouozia,..che il governo francesa ba 
autorizzato ‘i sigoori Cathelinau e Da Charrette ‘a 
fare arruolamenti ‘ di volonlati in tutta ‘la Francia 
per utia spedizione - che 1l ‘Monde non precisa, m> 
che si capisca troppo: bene quale dovr-bb'ess-re. 
“verosimile che il. giornale, ultramontano prenda per 
realtà. il proprio desiderio; in ogni caso 11. governo 
francese non farebbe male » fare smentire nia buona 
volta in modo formale’ siffatta notizie, come rod 
farebbe -male il ‘nostro governo a provocare una tale 
smebltita; ji Li... Ve, Lao n 
:+-ìRomaa; Scrivono: da Roma alla: Gazz. d’ftalia: 
Assicurasi . che. -sono .state spedite; istruzioni ai 
«nunzi ed internunzi della santa sede per informare 
‘i rispettivi Governi ché ‘hanno rappresentanti accre- 
*ditati presso il pap», che'i medesimi non vefrabno 
«ricevuti* al. Vaticano qualora ‘fossero? cobietaporatiea- 
«mente. accreditati | presso!.il ‘Governo « italiano. Le 
Corti. estere dovrebbero; adunque -rass:goarsi .ad 
‘avere. una doppia rappresentanza presto la Carte di 


| Roma o'a rompere le loro rélazioni diplomatice con 


‘essa, 
i Un ‘altro concistoro ‘avrà luogo ‘ia'“brére, e se- 
condo ‘ogni probabilità-vi sararino anche creati nuovi 
cardinali. Il papa. vi probuozierebbe  ‘un’allocuzione 
_gontro le, guarentigie offertegli dal Governo italiano. 
Uta circolare “del cardinale Anionelli ai noozi 
‘ed înleriiunti: Contro le guarentigie ‘si str compi- 
lando dai’ gesuiti. ‘Essa’ sarà speilità- quanto prima. 
:I Segretario di Siato di' sta santità vi sostiene 
.che le guarentigie sono insuflisienti, inaccettabili, 
assurde, e che se. non avessero. eziandio in loro 
tutti questi difetti inérenti alla loro s>stanza, la sania 
sede'non-le’ potrebbe accettate giamimai, perchè al 
‘ Governo. subalpirio è/sempre -atatò feJifrago, ingan- 
‘ natore o impotente: la -vennta: d’ un altro partito al 
potere basterebbe per far modificare la. legge che il 
- Parlamento, può disfare. In caso d’ infrazione della 
‘ medesima ‘a ‘chi ricorrerà il papa per ottenere giu- 
‘‘stizia? Né ‘gioverebbe ‘una sanzione internazionsle, 
poichè ‘le potenze: se sono impotenti anch’ esse a 


al lotto, ed è ‘prima d’ogni cosi la colpa di tutti 
i' nostri mali. Siccome quesi” essere’ maligao che si 
chiama Governo: lascia dire e non se ne dà nem- 
meno per: inteso, così c' è -un grande ronzio di tutto 
il coro dei malcontenti per mestiere contro quest’essere 
-impérsonale ‘ed. astratto. ; dé 

‘> Se tutti questa classe di persone, la quale ia 
ftalià è ‘più numerosa che in'qualuaque altro paese, 
perché l’ozio e :la mezza cultura vi abbondano, 
non‘è dispersa @ fatta tacere, non vi aspeliate che 
er ‘molto: tempo cessi il malcontento 10 Îtalia. 

“Ioa, viziatora: radicata, un male di- nervi altituale, 


una ‘sompagnia' necessaria della vita che conducono | 


gli uomini da nulla, una' malattia cronica, Ora quali 
rimedii ‘usara- per tutto quasto ? I medici sagno che 
Filo malattie: di tal sorte sono “le più difficili ‘a gaa- 
È. riesi, 0- piuttosto ‘incurabili. A questo g-idio di ra- 
‘nocchi noo'si -può contrapporre ‘che il frastuono 
delle: macchine in: lavoro, a questa nenia degli oziosi 
ed inetti -malcontenti non si “può contrapporre che 
lo strepito dei giojosi opgranti. Difati un siffatto 
malcontento non ‘si guarirà che moltiplicando le 
occasioni del pobblico lavoro, cercate come eserci- 
zio, come cura fisica 6 morale della soc:erà italiana, 
Lila quale nel vecchio  quiétismo era stata affetta da 
«una cristogama invadente. C° è il sistema della aol- 
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bilito ancora, e neppure si prevede che possa sta-: 











Una crisi però anche seltanto parziale, sarebbe “|” 

















fav rispoltaro i trattati antecadenti violati così sfac- 
ciatamente dal Governo subalpino, lo sarebbero 
ogualmente per far. mantenere le stipulazioni posto- 
riori. È 

Joline sua eminenza dichiarerebbe che qualunque 
Governo cattolica. «il quala riconessa le dette gui 
rentigie incorre ipso fucto nella scomuojca maggiore 
e che ogni adesione alle medesima costituisce uno 
dei casì, la cnì assoluziona è riservata al sommo 
piontafico stessc! 





ESTERO 


Franeis, Scrivono da Parigi all Halia Nuova: 

Fea gli arrestati di recente vi è il cittadino AVix, 
membro della Comune. Costui è mentecatto. Anni 
addiatro egli propisa di sascituira te lumacha sira- 
patiche al telegrafo. A: seatirlo, basta disporra una 
certa quintità di lumache, nell’istese’ ordiae,. in dna 
luaghi diverai, par -corrisoondere perfattamente, Ogni 
lumaca rappresenta una lett:ra. Se io ne pongo 
una qui, la lumaca simnstica  dell’a'fabato di Fi- 
renze si agiterà. II cittadino Allix sostenne - sarir- 
mente Ja. sua tesì par mezzo del'a stampa. D'allora 
in poi, quando si vuol dire che qualcuno è pazzo, 
si dice: colui ha una lutoaca nel cervello, Ogoi 
membro della Corone he la sua. n 

La prigionia del cittadino Cluseret si raddolcisc», 
ed egli non tarderà certo a ricuperare la libertà. 
Ieri dimandò i’ avtorizzazione di ispezionare gli a- 
vamposti d’Isey. H Comitato di salute pubblica 
gliel’accordò. è lo fece accompagosre dal cittadino 
Vésinier. Al ritorno, invecò di essere ricondotto a 
Mezss, il cittadino generale fa ritenuto prigioniero 
su parola ali’ Hotel-de-Ville, A 

Stamane, verso le dieci, tutto il quartiere della 
Banca fu occupato militarmente. Corre voce che la 
Comune chiegga un versamento di dieci milioni. 
Altri dicono che le autorità federali fanno una par- 
quisizione per trovare delle armi. Questa versione è 
più probabile. Alla Banca vi sono i fucili delle 
guardie nazionali del quertisre. ; 

Il principe Pietro Bonaparte, }'uccisore di Victor 
Noir, avea lasciati molti mobili nella sua casa di 
Autevil. La Comime li fa portar via. Dove? 


, — Scrivono da Parigi alla Perseveranza :3 

So di sicuro, che il Dalescluze è la. sua. falange 
sono decisi a ‘tutto, foorchè a qualcosa di savio. 
Egli crede di poter trionfire al'a fina di Verzaillee, 
e fida nell'ainto morale e materiale dell» prov-nzia. 
Ma anche, così 8’ espressa, se 1’ impassibile divenisse 
possibile, e fossimo vinti sulle barricate interne, fare 
mo cadere L'arigi.in modo così strepitoso che il ri- 
cordo ne resterà a caratteri di fuoso. nella. storia 
delle nazioni. Questo. programma è appoggiato, pella 
parte materiale, ad una combinazione prepsrata onde 
far saltare conternporaneamente tutti i tubi del gaz 
dì Parigi. Ma siccome queste non sono che parole, 
e neppure il frite d’Issy con fa minato a’ tempo, 
nè.bene, è a credersi che i fatti ‘non seguiranno. Vi 
si oppongono due ragioni preponderanti ; vida parte 
della Guardia nazionale, che ormai è stanca, e non 
guole seguire iî queste pazzie colpevoli, gli nomini 
dell’ Hétel de Ville; @.la mancanza di monizioni, 
ché mi viene asserita, e che, ‘se fosse veri, taglie- 
rebbe il nodo gordiano di un colpo. - ' 


— Scrivono da Versailles alla Nazione : 

Non occorre. vi dica che è stata accolta qui con 
vivo. interesse ‘6 con grande favore la' legge delle 
guarentigie papali e la moderazione profonda coi è 
ispirata, poichè anche fra î repubblicani il colore 
di Cavaignac è all’ordine del giorno, e s8‘al di 
faorî di questo partito non mancafo persone che 
avrebbero desiderato le modificazioni proposte dil 
senatore Vigliami, la grade maggioranza si contenta 
però ed è molto soddisfatta delle condizioni ‘fatte al 
Papa dal Senato. Nel desiderio generale, in cui'si è 
di occuparsi delle propria fsciente 6 di intervenire 
ormai meno che sia possibile nellecose straniere, si 
confida che il Governo italiano si uniformi al pro- 
gratta formulato dal sig. Visconti Venosta @ lasci 
‘alla Francia il tempo di convincersi che il suo 1n- 
geriziento sarebbe inutile e perciò rincrescevole, fa- 
cendo sì che tutte le potanze inter :ssate abibandoni- 
no l'idea è la velleità d’interveniro per farsi mal- 
levadrici della legge sulle guarentigie. 


_———rr-—r——._———=> 


forazione; ma questa agisce superficialmaate, Par la 
cura radicale bisogna proprio smuuvera da cimi a 
fondo questa società; tecerla in moto sampr>, farla 
percorrer da muîte correnti fresche ei aeree. 

Un dottore che tutti conoscono, uom» d° ingegn? 
6 di forte volontà, ma assai malcontento; perchè il 
mondo non va a propro come egh vorrebbe e per 
suo impulso, fece ua giorno in Parlamento li fisio- 
logia del malcontento. Egli ne numerò malti dei 
malcontenti, diversissimi tra loro, li trovò tutti nella 
natura loro buoni, ammirabili, preferibili alla facile 
accontentatura della. gente moderata; era ciò per la 
speranza che, invece di combattersi Pun altro, 
futti questi malcontenti facciano un malcontento solo. 
Allorquando, pensava il dottore, questo malconioto 
gonfiato di tniti i malcontenti sarà cresciuto, allora 
il sistema di coloro che vanno adagio andrà a ro- 
toli, è verrà il regoo mio. 

Figuriamoci quale regno dovrebbe essere quello Ì 
Mettete assieme, diceva il dottore, tutto ciò che c'è 
di cattivo e di difertivo nel paese, fato di tutti i 
malcontenti un malcontento solo, ed aliora su questa 
piramide di malconienti m'ivalze è iv! 

Noa aveva calcolato st dottore supra un’altra fa= 
lange di malconienti galantuomini: ed è quella di 
tutti coloro che, avendo sempre cercato la loro sod- 


mento del Palazzo ex Delegatizio, per ridurlo 


siglio 6 della Daputazione Provinciale e.della 
zione di Pobblica Sscurezza, fraendo partito 
lizzare, quanto. è più. possibile i logali terri 
risultano :di molto migliorati in causa’ dei la 
fiduzione del)’ avnesso giardin a 
cendo dal Municipio, la Deputazione Provinciale di 
liberò di incaricare il proprio, Ufficio Tecnico 
levare il relativo Progeito in base ‘al Prog 
già concretato da app: sita. Commission 


Cassa della locale R, Tesoreria, per conto d 
verritorial:, della‘ somma .di. L. 2767.09 d 
dalle tastenute sugli stipendj assegna; 
comunali, -eff:ttuate por formare il finto ‘ 

sioni:ad essi Madici dovute, a termini” déllo' siatato 
31 dicembre 1858. Ro gi 


R'onci, 
tore Provinciale la somma .di L. 4021.73 per alt è - 
tante da pagarsi all’ Es .ittore Comunale i Udine i 
causa imposta di .Ricchezza Mobile 1871’ gravitanto 
gli stipendj degli Impiegati ed' altri fufizionari ad- 


Zione essere siate inscritto. ed accettate tie Collegio 
Provinciale Uccellis, due nuove alunne: la Sigaorina 


deliberati altri N, 38 
getti, di ordinaria Adiministrazione della Provincia; 
N. 45 in affari di tutela dei Comuni; N. 3 in'og- 
getti interessanti lo Opere Pie; N. 3 in oggetti ri. 
Sguardanti operalioni elettorali; o N. 8 
cintenzioso amministrativo. 5 


attascarlo 1n tutto e da per iutto, dividendosi il lavore. 
Rappresentanti e fanzionarii pubblici distruggaoo il 
malcontento amministrative; maestri 6 scrittori ii mal- 
contento che proviene dall'ignoranza; proprietarii, |} 
industriali, navigatori il malcontento che deriva dalla ;; 
miseria e dall’inerzia ; ‘utti asueme poi attacchiamo ri 
la crilfogama del malcontento dovunque si irova, 6 È 
segaalamente su colore che del preprio malcontento 
ne fanno ii foro unico mestiere, 


caggine, che fu alla sua volta generata dal despoti: 
smo e dalta corruzione, R facendo l’uomo nel lavoro | 
fisico ed intellettuale, scompanità a poco poco dalla n 
faccia dell’Italia come va scomparendo la crittogama 
delle viti, La libertà caccierà in bando il malcon- 
teoto e ricendurrà la gi. jt per mano della opero» 
sità, Rafforzati i caratteri, senliremo una nuova vita 
correre per le vene, ed anche sì nostro male di (8 
nervi sarà guarito. 


» i 
ET e neue 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI. VARII 


iI. ATI . 
della Deputazione Provinelale 
del Friuli 
Seduta del giorno AB maggio 1871. 


N. 4410. Tl sig. Zanussi D.e Marc'Aoten'o rionnriv 
alla carica di Consigliere Provinciale eletto pel Di- 


«stretto. dî Potdenono e pel qglequaonie da settem» 


bre 1867 ad agosto 1872, La Deputazione  Provin- 
ciale, in assenza del Cnosiglio, prese atto di tale 
rinuncia, a termini dell'art; 401 del Regolamento 


8 giugno 4865 N. 2321, riservaadosi di darna co- {M 


municazione al Consiglio, e frattinto no diade avviso 
alla R, Prefettura per lo pratiche di soituziina » 


senso dell'art. 46 della legge 2 settembre 1806 î 


N 3152, e 36 del Regolamento sopracitato, 

N. 1467. La Società del Tiro a segno Provinciale 
ha domandato un sussidio’ per devolverlo in premj 
ai tiratori più distinti, 


Considerato. che la nobile 6 patriottica istituzione, ls 


in forza det .nuovo,.indirizzo, . promette mi 
sultati pratici; (00... Ao 
Considerato. che la Lelargizione domandata è di= 
retta a far concorrere. al tiro, di preferenza, li 
presentanza d-Ila Guardia Nazionale delle 
muai dalla Provioca 











fata 
Considerato chs io. quest'anuo il tiro verrà aperto | 


val. Capo-Luogo Distrettuale, di Gemona nel giorni 
40: giugno prossimo ventura ;. ara 

Ritenuta 1’ urgenza di deliberare sulla’ fatta .do= 
manda: .. i 


La Deputazione Provinciale deliberò di acc 


alla detta Società un sussidio di L. 40000, ciob 
nella. stessa misora che fu accordato pegli sani 1869 
e 1870, riservandosi di, notiziarne il Consigtio Pro- 


vinciale, nella sua prima adunanza.. 
N. 4456. Dovendosi effettuare il riatio ed, 


venientemente ad uso della, R.. Prefettara, . 





, che sist 


. N. 4427, Venne ..d.sposto il vorsam io > lla 
lo 






ila p n 





N. 1451, Venne messa a dispasizione del R 








detti alla Provincia. 


N. 1471-1472. Si tenne a notizia’ la partecipa 


Marianna ‘figlia del sig. ‘ Comni. * Avvocato! Eugenio 
Fascioiti, R. Pretetto di Udine, e ‘la Sigoorina Isa- 
bella' figlia del Cav. Tomrnaso Ingegnere Nussi di 
Cividale, la ‘prima quale allieva esterna, assegnata 
alla terza classe, © l’altra .quale allieva interna as- 


segnata alia classe seconda, 





Vennero inoltre nella stesià seduta discussi e 
ffari, dei quali N. 42io og- 





Il Deputato Provinciale 
G. Cico BeLrRAME 
È Il Segretario ‘Capo 
©. Merlo 
CN, 10945, Dw 2... 
(i... MANIFESTO 
per gli esami di licenza liceale 
Chiunque voglia sottomettarsi alle prove per ia 


- DIREI REI OOO GOTAN 


disfazione, il loro contento, nel procurare davvero |; 
il bene del paese, sono malcontenti che tutto non 
vada bene, ma si oslizano a cercare tutti i mozzi, 
tutte le vie, affiachè lo cose vadano meglio, 


‘ Ecco la cura vera del malcontento generale. Bisagna 


La mala pianta è siretta parente della dappoc- 









in affari del 




















































Enza liceale dovrà inscriversi tra il giorno 20 del 
| ronte mess 0 il 5 del prossimo Gingno. n 
Candidati che abbiano fatto i proprii studi nei 

rei delto Stato 5° inscriveranno presso il Preside 
idei R. Liceo; gli altri presso I Autorità Scolassica 


Pe 


wipciale, 










e ‘1° inserizione, ssritta 
lia domanda per ottenere l' lnscri , 
firmata di propria mano. dal Candidato, o dovo. 
indicheranno gli studii ch’ ei fece, debbono ag- 
i i: SR 
iO #9) da certificato ‘del corso degli studii fatti, rila- 
" | salato dal Capo del rispettivo Distretto; 
iano 5 5) La quietanza del pagamento della 12554 legale | 
d'esame; o 
ul 2 e) L' attestato di licenza ginnasiale; questo però 
° : in è obbligatorio che a cominciare dall’ anno sco» 
TRO 55 pe esami verrà fissato per ordinanza 
866  mibisteriate. È 


Udine 14 Maggio 1874. 
H Prefetto Presidente 
del Consiglio Provinciato Scolastico 
FASCIOTTI. 


ale 
‘emj 





oe, i 
rio i; Rex 


"" merzo eleneo ‘dei ‘dovi pei promii del 
‘4° Tiro a Segno Provinciale da farsi ia Gemona, 



















di= 
pe Li Riporto dal 4° elanco L. 434.20 
40= ad È 
:. Sig. Avv. Dir Paolo Billia 1. 5, signori professari 
rto ;Occioni ed Arbot |. 5, sig. Pietro. Bsarzi juniore 
n) 1, 5, sig. Luigi Xotti I. 5, sig. Loreazo Morelli 1.5, 
sig. Osvaldo Kiussi 1. 2, sig. ‘Ermeg.ldo Novalli 1.2, 
lo- sig. Giovani Pellarioi 1. 10, sig. Giovanni Pascoli 
paliro 2 
re li PSI 
ob Somma L. 175.20 
59 Pe toa 
di Dibattimento. j:ri fu pronancista la de- 


isione al confronto di Ferdinando e Federico Brai- 
otti, accusati di uo vistoso furto di danaro, e pel 
uale nel {5 corr. fu incominciato il dibattimento 
resso ii R. Tribunale, Furono assunti, oltre 30 
:testimonj, e siccome le deposizioni di parecchi di 
. @ssì potevano offrire argomento d’ interpretazione 
favorevole agli accusati, di fronte a quanto si sen- 
va sviluppare ‘in loro aggravio, .così era naturale 
he vi fusse un interesse di sentirne lo svolgimento, 
a sala era gremita di persone. .Ùl Pubblico Mioi- 
‘stero, raparesentato dal .sostituto Procuratore di 
Stato sig. Galetti, chiese la. condanna dei fratelli. 









uratissima arriuga, sostenne la loro piena innocenza. 
Verso le due pom. la R. Corte, presiodata dal 
‘Dr Gagliard», proferiva .la.:Sentenza,. colla. quale, 
analizzaodo, a rigor..di legge, i varj capi d' accusa 
“ @ i risultati di-dil:s», non' trovò bastevolmenta fun- 
. dati nè gli uni nè gli.alteî, e perciò, versando nel 
I dubbio sulla responsabilità dei fratelli Braidotti, li 
P prosciolse per insufficienza di prove. 
.? Sulla Società enologica, Allorquan- 
i do un progetto di generale ed racontestabile utilità 
mivaccia naufragio non trovando appoggio presso i 
maggiori interessati, bisogni proprio ébacludere che 
non fu compreso nè puoto, nè poca; il che certa. 


i? sero occhi ed orecchi al loro proprio bene: L'idea 
di costituire una Società enologica friulana allo sco- 
po d’aprire un vantaggioso spaccio ai nostri vini fuori 
dei limiti della Provincia: ‘ed all’ estero, -oltre che 
aprire una vera fonte di ricchezza agli attivi od in- 
telligenti produttori, aggioogeva lustro ed onore al 
nostro paese. Eppure un simile progetto, i cui van- 





vole iniziativa d’ alcuni zelanti e quella del Collegio 
Provinciale che aveva votato di assumere a suo ca- 
rico 150 azioni, sta per dileguarsi come, sovente si 
dilegua la nube spportatricò di ‘benefica © pioggia in 
ua giorno canicolare. Una tale incaria dei proprii 
interessi, ed una sì' incomprensibile cecità, produ- 
ranno certamente îe più svantaggiose conseguenze. 
Nel volger di brevi anti saremo inondau’ di vini 
nostrani, poichè tutte le estesissime piantaggioni da 
noi faite stanno per dare il loro frutto; ed i pos- 








sidenti che negano il forocongorso ‘lla. Sacietà eno». 


logic . «e ‘ranno allora che 11 nustro vino discenderà 
ad ui prezzo nulla 0 poco rimuneratore, segoata. 
t »(» per coloro che continuano nel sistema dei 
luo: a che nou si decidono ad estirpare queg'i al. 
ber, neppur quando non producono che poche lib. 
bre d' uva per campo. Il nostro vino è buono, que- 
sta é l'opinione generale; ma gli stranieri ce lo 
lasciano ad onta di tuita questa sua bontà. In fatto 
di gusti non bisogor immaginare ché' il nostro ab. 
bia sd esser legge a quello degli altri. Chi esercita 
una indostria, per il' solito, sta in giornata ‘di tutta 
le nuli ionuvazioni 6 di qualsiasi miglioria, onde 
perfezionare i suoi prodotti 6 diminnirne il costo, 
onde estendere sempre più il suo spaccio, Ma la 
industria agricola noo si prende gran pensiero di 
tatto ciò, Produce macchioalmenta com» vien viene, 
e del far 1aeglio poco si bada, Calcoli numentci, che 
sono la base fondamen ale onde fermarsi un ‘criterio 
esatto dal tornaconto, vengono trascurati come casa 
superfl ia. L'esempio di altri paesi cha vendona i 
luro vivi a prezzi vistosi, e l'esempio di Società 
enolog che di recente fondazione le quali fanno 
buoni affari, non valse, como si vede, a far attechira 
l’idea della ublità di imitare quanto altrove viene 
praticso, Riptracciando le cause di una tale. cone 
dizione; che neppore quando 8": ff ono le occas onì 
DOD si voul approfittare per ) proprii ioteressi, c'è 
gr:te n dirl., ma dipenda da difetto d'intelligenza 
© dalla presuuziene sua figla naturale. Tutti pre- 
tendono di aver qualche bottiglia di vino perfetto. 
E sarà anche vero; ma, spillata ogni botte, noterete 








Braidott, è il difensore ‘avv. G, Bati, Billia, con èc-_ 


i mente non torna ad onore di quelli chè così chiu- . 


taggi sono :lanto evidenti, non. ha' trovato eco presso ‘ 
la maggior parte dei nostri proprictarii;-e «Ia lode» |. 





qualche differenza fra esso. io tal caso non si può 
sostenera giammai un commercio, ove si domanda 
unità di carattori limitata a pochi tipi, ben preci. 
sati o costanti ed ia rilevante quantità. 

L’ Italia può portare Ii sua prolutiono di vino, 
“«da:dar a bere, oltro cho 2139 sstassa, a mozza Ja: 
‘ Eurnpa, L'Halia è al caso di elfarirno por tetti i 
gosti, attese lo grandi differonze di terrano s.di cli. 
ma che la privilegiaao, Tanti colli, tante felici espi- 
sizioni montuose; che sterili” ad altri prodotti, po- 
trebbonsi usufruire con grande.’ lucro coprendo di 
viti le più propizie giacitore, mentre le altre parti 
aon molto soleggiate darebbero; il bosco. lasorama 
l’Italia: col sno vino potrebbia lucrare sulle“ borse 
stragiere in mado da fondare su questo prodotto 
unà pribcipalé risorsa del‘ prese; massimamiente se 
i governanbi liberassere ‘il vido che' va all’estero dal 
dazio d’esportazione. È un controsenso di assogat- 
tare ad un balzéllo di sortita una merce che ab- 
bonda nel nostro paese. Così vien pasta naa bar- 
riera alla concorrenza ‘italiana all’estero. Vorrei 
che tutti coloro cho comprendono l’interesso nel 
progresso dell’ iadustria enologica Italiana, si dessero 
colla penna e colla voce a rimuovere le tenebre fa= 
tali dalla mente di'tutti quelli cho non vedono. co- 
desti luce economica. Sarebbe questo nn ‘dovere 
verso la Patria, poichè, ora essendo chiusa 1’ epoca 
delle lotte armate, dopo che i generosi a mille a 
mille col ferro invito ci apersero la via al lavoro 
ed alla scienza, conteso pur questo e quella dagli 
oppressori, al lavoro ed alla scienza spetta il compito 
di rendere ricca, grande, prosperosa & morale questa 
nostra Itala. nea; 

M. Canciabini. 


Incendio. Sabbato 43 corrente alle ora 3 42 
pomeridiane, durante una specie di nabifragio, ai 
casali di B:lvedere, io Comune di Povoletto, ua fal-. 


mine colpi la casa condotta da S:bastiano Vicario, | 


destando: uo’incendio che distrusse la parte del 
fabbricato che era coperta di paglia, con tatti gli 
attrezzi rarali-e foraggi che vi erano ricovera'i. 

Il fabbricato, sebbens vaccho e logorato dai tem- 
po, fosse di poco valore, pure serviva bene all’ uso © 
cui era destinato, ed ora per ricostrurlo non baste- 
ranno 4000 lire. 

Aache gli attrezzi rurali, sebbene vecchi, erano 
tuttavia servibil:, ed ora per rimetterli, e per prov- 
vedere ai foraggi distrutti, ci vorrebbero per lo me- 
no L. 400, che il povero affittuale, privo di scorta 
pecumaria, non sà dove rifivenire, nè come provve- 

dere al collocaméato degli’ animali. salvati, e dei fo- 
raggi dell’ imminente raccolto. 


. Biglietti. d'andata e ritorno. Li 
Gazzetta Ufficiale contiene un decreto per cui.ò re- 
golato ‘con sanzigni penali ‘? uso dei biglietti a prez- 
zo ridotto sulle ferrovie pubbliche. Tali sanzioni pe- 
nali sono dirette ad impedire la cessione ed il traf- 
‘fico. dei biglietti a‘ prezzo ridutto. 

In forza di questo decreto potrà riprendersi la 
distribuzione dei biglietti di andata e -di ritorno 
sulle ferrovie dell’ Aita. Italia. 


La colonna Vendome. Ecco una strofa 
della ‘poesia dî V. Hugo a cui si allude nel diario 
d'oggi: 

Si la Prusse, à l’orgueil sauvaga babituda, 
Voyant ses noirs-drapeavx -enflés par l'aquilon, 
Si la Prusse, tenant Paris sous son talon, 
Nous cùt crié:—Jo veux que vos glories s'enfuient, 
Francais, vous avez là deux restes qui m’ennuient! 
Ce pilastro d’ airan, cet arc de pierre; il faut, 
M'en' délivrer; ici, dressez un é:bafsud, 
Là, braquez de canons; ce soin:serà le votre; - 
Vous démolirez luo, vous mitràilierez 1° antre; 
Je i'.ordonne, - O fareur! come on eùt dit: Sovffrans! 
Luttons! c’ est trop! ceci passe tous les affronis! 
Plutot mourir cent fois! nos m-ris seront nos fetes! 
Comme ont 'eùt dit: Jama:s! Jimais! | 

— Et vous le faites! 


Aspettare ogni due o tre mesi 
la fortuna che venga a trovarvi 
‘— é' vivere sempre nella speranza di svegliarsi una 
mattina con centomila lire în tasca — è una pro= 
spettiva solleticante per l’ indole umana e che ba 
fatto la fortuna di molti Prestiti a premj. 

Ma associare a quela speranza, pericolosa qualche 
volta ‘per gli ‘improvvidi che amano scontarla in 
aoticipazione, la certezza di un tranquillo ed utile 
impegno del danaro; mettere quelle speranze stesse 


l'a frutto, capitalizzando le somme ch’ esse solo vi 


indussero a mrtiore da parte, e realizzando insemzi: 
bilmente per tal modo, in capo a ua certo: numero 
d’avdi, un premio certo, che nessun ginoco della 
sorte può togliere, — ecco un intento più morale 
e più proficuo, che gli organizzatori dei prestin a 
prewj non si erano proposto, o non avevano Lenta» 
to che malamente fin qui. 

A questo intento oggi si informa, e accenna a 
rageiangerto, la nuova ‘operazione a premj ed iate- 
ressi, del Prestito Bari e randita italiana riunita, di | 
cui la egregia Ditta F. Compagnoni di Milano apre 
al pubb'ico la sottoscrizione pei giorni £8, 19, 20, 
2i, 22, 23, 24, 25' maggio corrente. — È una 
operazione che riunisce i vantaggi da Prestiti a 





premi, e precisamente di quello fra essi cha offre 
il maggior numero di vincite, coi vautaggi di un 
frattifero e sicuro investimento del danaro, e fa per 
tal giusa, delle teiazioni detla fortuna, nno stimolo 
di saggia economia, e un mezzo certo di arricchi- 
mento per le fortune private. 

In ciò sta il miglior elogio della nuova operazio- 
ne e la miglior garanzia del suo successo. 



































GIORNALE DI UDINE 


& 


FORRIERE DEL MATTINO. 


» 
— Dispacci dell’ Ossercatore Triestino: 
Versailles, 16 (sera). La minoranza della Comune 


dichisrò «ha non assisterà alle selute di essa Co» p; 


mune perché la maggioranza cederte il potere al 
«Comitato di salate. pubblica. Uo proclama di Pa- 
uo Groviset invita le grandi città della Francià 
ad.accorrare in aiuto di Parigi. 

Parigi, AU. Questa notte avrà iuogo l’assensioie 
del primo globo aereostatico di prova. Più di 30 
palloni sono pronti per la foga dei membri della 
Comune fortemente compromessi e del comandante 
a capo ; ; 











LL : 

{e Un idispaccio da Torino all Opinione annuncia 
che S. M. il Re vi è ritornato dalla Veneria Reale, 
pienamente ristabilito. 








— Leggessi nel Fanfulla: 
“It ‘Mioistero della guerra ha ordinata la leva 
dei giovani nati nel £850. 
«ji Con questa leva straordinaria il Governo si mette 
arnie con la' legge che vuolo si faccia la leva: 
anno,” * ta 





DISPAOCI TELEGRAFICI 
' ‘AGENZIA STEFANI ° 
Firenze, 48 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 17 maggio 


Discussione sulla ‘leva marittima. ng 
Si discutono 6 sì approvano gli articoli fino al” 
404, con alcuni emendamenti. . 
Farini e Asproni interrogano circa la collisione 
avvenuta in‘un sobborgo di Revenna tra i Carabi- 
binieri e la -popolazione, e accusano la forza pub- 
blica di avere-ecceduto nella difesa, menire deplo- 
“rano le violenze usate verso Ja medesima. - 
Lanza esponendo i fatti dice, che la folla, dopo 
avere ingiuriato ‘6 fatto violenze ai Carabinieri per | 
costringerli a rilasciare uno che era. legalmente ar- | 
restato, si radunò minacciosa sotto Je finestra della 
caserma, dalle quali ‘dué Carabinieri aggiuoti, per 
equivoco di , altri spari uditi, fecero pochi .colpi di 
fuoco sugli assembrati, ferendone. alcuvi. É ordinata 
un'inchiesta per riconoscere la verità, 


-- Bruxélles, 17 Parigi £6. La Colonna Ven- 
dome cadde .alle“ore 8 3,8 pom. senza accidenti 
alla via. della Pace,: 

‘Monaco, 17, Il dottor Steaber professore 
*di religione e: di:stotia nel gionasio Guglielmo, in- 
segnante il dogma dell’infallibilità, fa destitoito. | 
i Eukarést, 47. L'elezione del deputato del 
secondo: collegio: riuscì favorevole il governo. .-: 

Berlino, 17 magg. Austr. 229 — lomb..94 3;4, 
cred, mobiliare 154 718 rend. ital. 5% 5/8 tabacchi, 
89, 7/8. Sii Si / 

Marsiglia 17. Francese 54.50; ita. 87,90, 
Spagauolo =, nazionale —.—, austriache —.=-, 
lombarde —.—,. romane —,—, ottomine —.—, 
egiziime —.— tunisiae —.— turco —.1—. 

Versailles, 17. All’Assemblea Jaubert pro- 
pone che la casa di Thiers venga rifabbricata “a 
speso dello Siato. La -proposta è dichiarata d’ur- 
génza! “a unanimità, “e ritiviata “a ‘una’ Commissione 
speciale. A < ne 

Peyrat presenta una proposta perchè l’iAssem- 
blea, riconosca, .la repubblica come il governo. 
nitivo della ‘Francia. » 2 S° di 





L’Assémblea ricusa di accordare l'urgenzà © rinviai. 









la propasta alia Commissione. ,,; 
L'Assemblea approvò con 447 voti contro 3 la 
proposta relativa alle pubbliche preghiere in ogoi 
culto per la cessazione della guerra ‘civile La mag 
gior parte della sinistra si è astenuta,<. «0 ©.: © 
L'Assemblea rielesse Grevy a presidente con 806 

VE o pie 








voti, (Applausi unanitti). 

Pera, 16./Le' Comunità cattoliche, Armena, 
Caldea 6 Maronita coi cleri presentarono una peti- 
zone alla Porti contro la missione di monsignor 
Franchi, relatisa alla conclusione di una convenzione 
colla Porta, perchè danneggia i privilegi delle loro 
chiese rispettive, ‘Il Gran Visir rispondendo’ dichiarò. | 
che non può concludere alcuna conveozione con un 
potera iufsibbile. ©: to ; 

Reinis, 16. Il quartiere generale del principe 
di Sassonia fu trasportato da Compiegne a Margie- 
Dey;: è quello della: guardia da Senlit. a ‘Montmo» 
rency, } 4 doglie 9 > si to Dei i 
. Londra, 46. Rissel proporrà luneii alla Re: 

ba che ricusì gh arbitri per regolare la questione 
dell’Alabama. > 

Wersallles, 16. L'Assemblea rielosse gli 
stessi vice=presidenti, 

Un telegramma dal Monte Valeriano dice che la. 
colonna Vendome fa auerrata. 

Oggi nessun fatto militare. Il cannoneggiamento 
continua, . 

Berlino 10. Austriache 229 1j2,omb. 96.—, 
credito mob, 452 44 rend, italiana 83 34, tabac- 
chi 89.718 è ; 

Londra 16. inglese 93 114, lomb. 44 9/16 I 
italiano 36 3,8 turco —- spagnuolo 33 318 
tabacchi 92:—, cambio su Vienna —.. |. 


ULTENO DISPACCIO ; 


Bruxelles 47. Parigi 17. Totti i treni do- | 
vranno formarsi alle mora di Parigi per essere vi- | 




























{Prestito naz. 4806 god:4 ‘aprilé:80" 








sitati. Tutti i treni cho disobbedissero saranno di» 
strulti. 

n Forte Montrooge è ancora în mano dei fe- 
erati. ni 
Vanves: non fu ancora occupato dai versigliesi, 
La Colonna Vendémo fu ridotta in tre perzi. La 
i dichi; Pig farnazionale, ; 
neiglia di cosiruire tre 










Notizie di Bora 


‘FIRENZE; 47 Miggio” 
1° BO.82|Prestito mais, 









6) N dpiitas: 
liana (cominale) 27,75. 
Azioni er. mari. 38250 
















«Ici 744:50]ObblLecel, 
VENEZIA ‘47 «ibsggi 
Effotti pubblici ed''industriali 





Rendita 8%/, ‘god 4'‘genniio 


Az., Banca n. nel Regno d’Italia‘: 
». Regla Tabacchi 





Obbligaz. ..7»° 
». Beni demaniali — 


» Asse ecclesiastico”. 
| VALUTE 1 
Pezzi da 20 franchi ! + © © 
Banconote austriache: ‘’ 
, SCONTO ... a 
Venezia è piazze d’ Italia da 
della Banca nazionale Bo fit ia 
dello Stabilimento mercanticale: 4344," 


TRIESTE, 17. maggio. . 
Zecchini Imperiali * -8:8 
Corone Lari dan die RL 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi ‘ . 
Lire Turche 
Talleri imp, M. 
Arpa p..400. 
Colonati di ‘Spagna 
Talleri 420 grana; 
Da 5 fr. d’ argento 


































Metalliche 5: er Og: for. po 
Prestito Nazionale: »Ùi 


68. 
» 4860-. > >; « è ©9725 
Azioni della Banca Naz," »- «dit -i 75 
» del cr. a f. 200/austr. 
Londra per40 lire stérl. 
Argento... to 
: Da 20 franchi... i 7 


Prezzi. correnti “dell ‘gratiagiio : 



















































‘Seg i 
«Avena in Città 
Spelta , 
Orzo pilato . 
» da pilre_: 
Saracenò È 
" Sotgérosso 
Miglio © 
Lupini 
Lenti (terminate) 
Fagiuoli: comuni 





















| VALUSSI Direttore, te 
C. GIUSSANI Compregrio 







| SOLFORAZIONE DELLE Viti 


Col giorno. 10 ..Maggio. corrente: verràsaperia la 
vendita di ‘zolfo nel magazzino; in Casa Caiselli 8:S. 
Cristoforo ‘e nel.molino. presso :Cortello, dove; 
macinando, ::;, » CE 4 

Lo zolfo che si offre quest'anno ai viti: culto: 
mini e Floristella: prima ‘qualità: macinato 
îisieme, è migliore..-di; quelto: dell’:ando- scorso, e 
‘nondimeno : si..à;::disposto : dî. conservare .. li 
prezzo di centesimi 22 al chilogrammo; j.{ ; 

te olate o a As Dita Savio 
uova operazione tinuziaria. | 


PRESTI ED. INTERESSI di, 


a 





























Sososcrizione Pubbli 
nei giorni 18, 19, 20, rana 2i, 


Impiego fruttifero e sicuro-Probabilità dî Premi |l 

Si numerose. 

‘Ogni. titolo har ‘un: triplice valore; - rappresentati 
dalla somma di rimborso certo, è mag;{i 
giore della somma versata, dell'interesse 
annuo elevatò e-continio, è dalle. proba | 
bilità di premf-che-stiono in ragioni 
di { a tre, % 

Tatti i titoli continnano a_ eoncerrére! all 
premi — arch: dopo'estratil e rim-{j 
borsati. tac cercai È 

Tattì i titoli continuano a dare intel . 
ressi — anche dop. estratti, rimbor. 
sati è premiati. Se : 





Vedi programma in 42 pogiia 






















































GIORMALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 




























ULTIMI GIORNI PER LA SOTTOSCRIZIONE 


di Rivighano, e cha al medesimo da 










































nel Giortale di Udine. 
Data RxPretura. 
Latisapa, 8 maggio 1878, 


IL SINDACO DI RIVE D'ARCANO 
VIa! esecuzione al Prefettitia Dacreto 


POE ATTI UPPIZIA ) n ; ques certa vane deputatò, TE E Te O A SII SII rn Sl 

” Ie io “garatoro Gio, Batt. Matiuzzi. fu Gio. { [FRANCESCO saneaGioni] FRANCESCO COMPAGN 
N SE > s È 3 ni Li s n bo priore e nei se | MILANO | x i PURAZI ONE F, I INA NZ MILANO. 1a 
Lio vvis ivi Juogb:, e si-pubblichi per tre volte o a 5 " 


PREMI ED INTERESSI A42/4 





L0-aprilicpi p, n. 8036 19° tutto il gior ) l i 
GERAZZZIZZ “E°. [PRESTITO BARI E RENDITA ITALIAN 

at pisié di Musotto: elothbitàîe fommi. * . L AIN 

Sherie' gun ‘Gomone. poll annuo sli» Zanive 4 E uu a , ; 

spediti pagine. n s si =. Tarice S SOTTOSCRIZION E PUBBLICA i 

Eb eventuali domandò,’ cori i 

documenti. preseriti, sereno ratto a | N 2962 ; neî giorni 18, 19, 20, 21, 22, 28, 24 e 23 Maggio 1871 

EDITTO TITOLI AL PORTATORE —’ ORTA 


quest” Ufficio: Mamicipalo non: più tardi 
«dal. giorno sopra. fissato. 

Ta viomina: qpetta al Consiglio Comu 
«alpi galvo.l’ approvazione ;del Consiglio. 
«Scolastico Provinciale; . 
ne »-«PDall'-Uffisio-Comunale 00" 

di Rive-d’Arcano li 12 maggio 1870. 
© © Il Sindaco 
°°‘ Cotassi DonENIco ., 


rappresentanti Una Obbligazione Prestito a Premiî della Città di ‘BARI Rimborsabile con ‘Lire 450, ed Una Ca 
tella di Lire 200 del Debito Pubblico CONSOLIDATO ITALIANO 6 per cento dell’ Annua Rendita di Lira 102 


Confquesta operazione il sottoscrittore oltre al vemrs in pesersso delli Cartella del Debito Pubblico fruttante L, 1 i 
annue, e della Obbligazione Bari rimborsabile in Lire 450, hi éziandio il vantaggio.di concorrere sempriff”* 


e per fintero a 
" Numero 28,720 Premii 


Si renda: noto che con deliberazione 
4 sprile:A87i D. 2539 11 R, Tribrinale 
Provincigle 1 Udioe ha interdetta por 
«mania ricorrente- con ‘accessi di farore 
— Tresa fa “Costante Marson di Ghirano 
“e che. da questa R. Pretura le fu depu- 
tato in curatore il sig. Luigi Marson' di 
Geneda in Vittorio, : 

Sì affigga all’ albo pretoreo, nei soliti 

















Il Segràt Com. - Juoghi! ini questa ‘Città, è uei Comune di 3 : ' i 
DE O | eg queta Gi a pi mena dl FORMANTI COMPLESSIVAMENTE LA SOMMA DI 13,319,000.LjRE ITALIANE 
rasi Giornale: di Udine. ‘ VERSAMENTI ì 8 
3 N 988%, d È “i R Errn o, A atto della sottoscrizione, . 2° + Lira $, i i 
noce i MANVISO.. td ° È Dal 24 al 26 Giugno Lire 20, contro consegna del Titolo 41 portatore avente la serio ed il numerigone 
IR. Pretore della Obbligazione Bari, son annesso Certificato rappresentano la Cartella dell Rendita di Lire Dleclg, 


Rimini 
°° Venzoni: Cave; 


| antine Gonsolidato Haliano 5 0,0. : 11 
! Altri-tre versamenti da Lire Dieci, e quattordici da Lire @uindief saranno da bseguirsi in seguito da dime 
due mesi, come è indicsto sul Titolo stesso. — AI u'timo' versamento il' sottosceittore riceverà la Obbligazione defimtini@ 
Bari, nonchè la Uartella originale, di Lire ®00 del Debito Pubhkico Consolidajo Italiano '5'0p-dil.: 
l’anno Mendita di Lire Dieci. ° È 


» BDEITO.. se rimborso assicurato alla’ Slpu Si hi L. une, e Ù Rue Sol della cartella del Debito Pubblico ia 
“Adi i chi . Due G.-Batt, | BOO, costituiscono (complessivamente un Capitale nominale , , dato» 
Porcari Tae fo De -__ ..Chi alla consegna del Tito vorrà saldario per Intero pagherà sole Liro BOO ed avrà il godimen: 
stino. di'Forni di.Satio assente d’.igaqia | cipato degli interessi, è cioè «dal 4° Gennaio 1878. . ei 
“diinora curatelato dall’ avv. Dr M:chielo ._ Chi farà cinque Sottoscrizioni ne riceverà una grafis di primo versamento. « sOÈ 
Grassi debitore è dei creditori ipotecati La prima Estrazione, alla quale concorreranno i sottoscrittori ‘avrà luog 
al 10 Luglio 1871, col primo Premio di L. 100,000 italiane, ed'altti ming! 


“ sarà -tepoto alla Camera 1, di quest'Uf= 
OSSERVAZIONI di si. * Bipar 


ficio ‘-nel ‘giorno «21 luglio :p; v. dalle 
ore 40 ant. alert merid. no quario. L08, : 
esperimento per la vendita all’ asta der - 3 Sao 
ben ed, alle Condizioni dercritte ‘nelE | -::@mesta combinazione, affatto nuova — tenuto calcolo di iano SU Mnnieipio d 
«ditto 24 novembre 1870 n. 40583 in- | Bari page In miedia:annualmente fra risihorsi e Premil: sulla totallià del Prestit 
sirito. nel Giornale di Udine nei giorni | ®.de-la pesitiva Rendita di Lire Dieci sopra le cartello del Debito Pabblico —:pre 
2,3 e &genozio ‘4874 alli progressin | senta ma Interesse annao ASSAI RILEVANTE come è addimostrato dalla Tahell 
: c J ‘: annessa al Programma :dettiglantò la operazione. È ‘ aa oc 

Altro-positivo vantaggio di queste ‘operazione lo si trova .prendendo.a confronto i Prestiti di:Firenze c, Napoli. ‘dei 

i:le:obbligazioni di questi due prestiti, estratte che sieno, cessano d’ avere |’ annuo Interesse nonchè ia coi ‘tord 


Nel 1830 ded di ‘vivete, iù istato 
“i sospensione dattesbreizio, i Notajo'D.r 
Alberico i Digani, che risiedeva nel Co- | ‘ 
“mufiò ‘dij -Brogobra, soggetto prima alla 
“Providti’tt Îrovisa 6 poscia a questa., 

Dovendosi, “Sopra «domanda, procadere '|" 
a renderi libera la fadzione prestata da” 
* &stò Notdjhi mediamto “la R. Crmera' no." 
tarila in ifreviso, negli anni 1840 n 1801" 
fino ‘alla iconcorrenzà d’ it. 1. 1100, cioò 
per”). 783.33" conì ipoteca di beni'sta- 
chilio par MM 966:67; vetiso deposito se» 
«guito sull’iee Monte Napoleone; si dif- 
«fida: chiunima avesse o pretendesss avere 
sTagieni di sgiategrazione .per operazioni 
O defanto. Notaj>, a pire-:. 
Qeghre ento tra: mesi, cioò a. tutto #5 

o p. "E R. Camera nata»... 











N. 3628 












sapile dì propet stitoli, gcurso il qual ter- 
vmige; senze. che ;nias, prodotta alcuna 
tolativa domavda, pi emetterà |’ assenso 
per..la.cancellazione.-della--iscrizione-ipo- 
tocaria eil: -il: cartifitato per conseguire 


n: 1:12! e'3 <colia:-.sola ‘variante che la- 
“vendita iseguirà a ‘qualunque prezzo. 





Difatti. 


























i ) Il presente ‘sia pubblicato «al albo | | : | 

resti del deposito in favore dei torio. in Forni: di-Sutt hi so- { correnza ai:premir, mentre ‘la presente cmbinazione offre ai sottoscratori il vantaggio di concorrere, ‘anch-;dopo .il rimborso 
raporeseblanti del defuito noti rsaddetto. | it n inuriio per. dee nato nel Giro | tati i premi sssegoati al Prestito Bari, s:l' alto di godere — spche dopo che le O-blig:zioni Bari siano pets Bro 
Sala R. jiagra di Discipliaa notarile | siale di Udine, 0... . 18 rimborsate — dell’ interesse anouo certo e codt:nnatò di Lire. Dieei orovenienia dilia Cartella di Rendita. = a 
‘8 Udine, $i. fniggio 41874. Dalla R. Pretura È quei RUE, A, di Titoli riuniti BARI e: RENDITA è preferibile a quelio dele Opblig nio 

nd ari cprigiote î por i sioni IPA e 1 Li Ro SO 
a Presidente . Tolmezso ii 4 saggio AQTI, - "* Ea sotoscrizione sarà aperta Dei giorni 108, 19; BO; DA; 82, 2S. BA è DS Moggio 4871 in MILANO, preve fol 
sor Mo ANTONINI: "IR. Pretoro 4 Dilta Francesco ‘Compagnoni, Galera Vittono ‘Emanuele, N..8 6 10, in UDINE presso Morangdiniini 
dx " Il Cincelliera Ressi Emerico. CE Cd 
i i A. Alpe 7 . vi i 
ai ; "7 il 
Presso AL aa 





; . 2 
‘iuli ; Distr. di Tarcento | 


A (5 Non più Fisenia 
Sere Gc | ae con _ | LUIGI BERLETTI-UDINE. | 
te ACETO DI PURO VINO NOSTRANO i VIA CAVOUR 725-26 C.D È 


































“nto do 9 di T 
"fica o, doro. Capote. E BIANCO E NERO DEPOSITO uno: 
Sprete gla MNotifsazione 1 telo 1835 | ehe si vende dal sottoseritto fuori Porta Villalta Casa | per la vendita anche al dettaglio cd a prezzi lmitati n | 
v ein : Manglili ai segrenti prezzi: ; È up 3 RE 

- <P -osncoro resterà psino oo aiuto | DI RI ee) CARTE A MANÒ È 

a dI de den fo all’ Ingrosso a It IL. £5 all’ ettolitro della rinomata fabbrica s î i 
“dorso ‘ È tg? * . si - 
pete Pri) gar que: | ERO al minuto Centesimi 24. al Itro. : ANDREA GALVANI DI PORDENONE se: 

Le da DV anta . GIOVANNI COZZI. Oltre }° assortimento delle qualità fine bianche «e concetto, vi sono comprese le 





4) ‘Dalla sfedlo di-ascità;- . 
Dalle fedirie crimsinato o ‘politica; ” 
1) Dall actestato “di cittadinanza italiana ; :].. 
d) Dal diploma :che' abiliti 811° esercizio; : 
e) Dai quegli altri documenti che vales: 


i got 
; viti Diet. ai en 
* La fo IE ip i aura Pci 
Ù sa (di RL. Prefettata:di Udine "}.: 
li Dall’ Ufficio Municipale 

id i btaggio 1 


ordinarie ad uso d’ impicco e per hachî da seta. 


“ 
PA GAALAOAI 


 —’ Aequa Ferruginosa 


‘della rinomata’ ‘ 


“ANTICA FONTE DI PEJO 


Encomiare l' Antica. Fonte di Pejo è inutile, tutt ne cono» 
sono i efficacia @ le guarigioni ner le sue Acque piteoite = Oramai esse 
scno la: bibita favorita giornaliera nello, Famigle,.negli stabilimenti, ero. — 
Da tutti sono preferite alle Etecoaro d' egual natura, perchè le Pejo 
gu coi }fato ‘di calca (gesso) contrario alla salute, che trovasi 


















! The Gresham 


ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ uo capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una | 
data età, oppure ai suoi eredi s6 esso muora prima. ì 


Tariffa D (con partecipazione ali’ 80 per Olo degli utili). 








ST i. 
- iDan Auronso Morgante. - 


on contengono: il .s0l 


Dai 25 ai 50 anni prem. ann. L. 3.98 per ogni L. 400 di capit. assic. 





in quantità nelle Recoaro — V. Analisi Melandri e Cenedella. 
i Sicpossono ;avero dai signori Farmacisti e dalla Direzione della Fonte 2 ap 00: ; ca i ) 
- 5) Bee Avvertenza » 35» 68 » » 3.63 . ww 
» 40» 65 ’ » 4.33 » » 


Vendondoki - da 4aluno dei sig. Farmacisti per maggior guadagno altra 


qua secondaria sotto il nome di Pejo, con bott:glia e capsula somigliante, Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 358 | 














AAST: > 1:29 al 1 
an . È fornita dal-loro:collega Antonio Girard di Brescia,. il pubblico viene avver- gx { assicura un capitale di L, 40,000 pagabili a lui medesimo, so raggiunge I’ età di | 
i, rende. noto che il R. Tribubale tito, onde ‘non: cada nell’ingenno, che sogni bottiglia deva avera la capsula 6% # GO anni, od immediatamente ai quoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia ;j 
tavincate Mi Udito “cò -deliberazione til motto: ANTICA FONTE PESO BORGHETTI. 8 | prima. fi 
‘Riggio cdr, “fh;'8287 (ha. interdetto, 19 sea vagale Lo Direzione C. BORGHETTI. pa Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principata della Compagnia per ta-Pro- {È 
siccome affetto di mania ricoreeste "Fran | ‘ ! : si: pe A ; î s 
i fa Angelo Tetto Bortolomio 3RE pa Roo, vincia del Friuli posta in Udine Contrada Cortelazis. 22 


* cesco Pil 





